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Manca 
«I francesi 
a lezione 
dalla Rai» 
• i ROMA. Una delegazione 
dal ei francese verrà in Italia a 
discutere con i dirigenti della 
Rai il funzionamento della tv 
pubblico in Italia La notizia è 
siota data ieri a .Spoleto dal 
presidente della Rai, Manca I 
socialisti francesi, -che sono 
partito di governo - ha spiega-
td Monca - hanno voglia di ri
vedere gii assetti del loro siste
ma televisivo dopo la privatiz
zazione sperata ai tempi del 
governo Chirac» Fu una priva
tizzazione, vai la pena di ri
cordare, regolata per legge e 
contenuta nspetlo alia selvag
gia deregulation Italiana che 
ha consentito la costituzione 
di un oligopolio, quello della 
Flnmvesl. difeso dal Pai anche 
nel redente dibattito alla Ca
mera a un Imprenditóre pri
vilo, In Francia, non è con
sentilo Matti di possedere più 
del 25% di una rete televisiva 
A Spoleto Manca ha parlato 
anche del recente dibattilo al
la Càmera (ha latto emergere 
la centralità della Rai), ha 
confermato che i tempi sono 
maturi per una riforma della 
nforma, al Une di rendere 1 a 
zienda di viale Mazzini più 
unitaria ha negato che Intini 
abbia attaccato Biagio Agnes 
viceversa, egli ha voluto ripro
porre Il tema di un nequilibno 
dèi poteri tra direttore genera
le, presidenza e consiglio, ha 
rilanciato la questione di un 
rinnovamento dal di dentro 
della Rai, che va olire gli uo
mini «he sono sempre rinno
vabili, a partire da me> Manca 
ha inline confermato che per 
1) 14 è convocata {assemblea 
degli azionisti per l'approva
zione del bilancio '88, blocca
to due settimane fa dall'lrl in 
questi giorni Manca e Agnei 
vedranno il vertice dell'Istituto 
per una chiarificazione defini
tiva La situazione è pesante 
per il bilancio '89 neanche un 
mago della finanza - ha os
servato Manca ' potrebbe go
vernale Il suo conto economi
co a luglio, senza sapere su 
quali risorse può contare, è 
urgente che la commissione 
di vigilanza fissi il tetto pubbli
citario della Rai e che il gover
no proceda all'adeguamento 
del canone. Al dibattito della 
Camera dedica una nuova no-

bra prova di un nervosismo 
non ancora assorbito il Volò 
di mercoledì (bocciato docu
mento Dc-Psi, approvati docu
menti Fa) non può costituire 
la volontà dell assemblea e, 
dunque, non se ne pud tener 
cbnto, perché i parlarnentan 
socialisti avevano abbandona
to l'aula 

Paria Napolitano £ S o n e 

ha riproposto il ritorno al vecchio gruppo comunista 
Il confronto sul rapporto con i socialisti europei 

Così il Pei a Strasburgo 
«L'approdo coerente di un'esperienza» 

Il Pei lascia a Strasburgo il gruppo -comunista e ap
parentati». Era necessario un atto di coerenza non 
un gesto di rottura pregiudiziale - dice Giorgio na
politano - ma l'inevitabile conclusione di Un'espe
rienza Il dibattito che c'è stato in Direzione e il 
confronto sui rapporti con il gruppo socialista nel 
Parlamento europeo Sono tra gli spunti dell'intervi
sta al responsabile esteri di Botteghe Oscure. 

Che cosa accadrà, la con
creto, quando a Une nese al 
riunirà per la prima ratta II 
nuovo Parlamento earopeo? 
Quali tannilo Insomma I ri
flessi pratici della decisione 
presa mercoledì acono dal-
la Direzione del Pcl7 

Avverrà che non ti ricostituirà 
il gruppo comunista e appa
rentati* quale esisteva nelle 
precedenu legislature e che n 
sultava composto dai rappre
sentanti dei partiti comunisti 
di quattro paesi olire il nostro 
(Francia, Portogallo, Spagna a 
Grecia) nonché dai rappre
sentanti del partito socialista 
popolare di Danimarca Nel 
corso degli anni, di fronte agli 
sviluppi del processo di Inte
razione europea, sono infatti 
risultate sempre pia inconci
liabili le strategie di due paniti 
in particolare (il comunista 
francete e il comunista porto
ghese) con la linea del Pei, 

Uriaohukue delta Diretto-
ne vincola twoauna |U elet
ti comiuutti ed ina netta dl-
stuukxw politica e pro

si, partendo da questa distin
zione ci confronteremo anco
ra, nel modo più aperto, con 
altri paniti comunisti e rag
gruppamenti di sinistra p i ù * 
Cini alle nostre posizioni (ad 
esempio, per la Spagna, con II 
Pce e con la «Sinistra Unita-). 
non escludendo peraltro che 
la soluzione possa esser quel
la di un gruppo comprenden
te I soli ventidue eletti nelle li
ste del Pei 

Restiamo ancora su mo
mento ani tento malefico 

di questa distinzione. 
Diciamo che è un necessario 
atto di coerenza non è un ge
sto di rottura pregiudiziale ma 
I inevitabile conclusione di 
un'esperienza Su questo pun
to, sui fatto cioè che non si Do
lesse ripropone la formula e la 
scelta dePvecchio gruppo co
munista, c'è stato In Direzione 
del partito un accordo unani
me 

Ma non c'è alata unanimità 
tu altre cote, In particolare 
tulle prospettive. Tant'é che 
Gian Carlo Paletta e U d o 
Magri hanno votato contro 
tarlaohudoneechelaatetea la seda osi Parlamento europeo » Strasburgo 
tatenzkwetttaU attribuita — - » — ^ — — — — — — — — — 

Non c'è dubbio che quei voti 
contran abbiano legnato un 
dissenso rispetto all'orienta
mento della «collaborazione 
sistematica., fin dall'inizio del
la nuova legislatura, con il 
grappo socialista, e sulla pro
spettiva di un «rapporto orga
nico» con esso 

Oda dlacuahme In Db*-
itone un'agenzia ha fornito 

matUBa da «t-vàtl gtamalL^ 
riferendo per «tuta di ina 

Voglio dire chiaramente che il 
è trattato di una ricostruzione 
parziale e tendenziosa Sono 
stati, tra I altro, omessi i nomi 
del numerosi compagni Inter
venuti per dare pieno soste
gno alla soluzione prospettata 
da Occhetto, e si sono aggiun

ti nomi di compagni che non 
hanno preso la parola II di
battito è stato M realtà schietto 
e assai impegnato, e ha dato 
luogo ad un risultato forte
mente positivo. Esso è intatti 
servito a chiarire bene - come 
dimostra 11 larghissimo con
sento finale - il senso della 
nuova scelta e prospettiva da 
portare avanti, sia che la si de
finisse «Integrazione» sia che si 
preferisse definirla «rapporto 
organico- col gruppo sociali
sta a Strasburgo, I documenti 
ti discutono anche per trovare 
hi parole che possono meglio 
esprimere la linea tu cui ci si 
trp^jsPixpr#jn»,Mi«u| , 
sione In Direzione si «intrec
ciata su un ben più ricco arco 
di argomenti e non si è con
clusa con un compromesso 
La proposta iniziale di Occhet
to da lui fortemente motivata, 
è stata integralmente accolla 

Com'è alala chiarita la ted

ia della collaborazione con 
Il groppo socialista e la pro
spettiva di un ulteriore tri-
tappo dd rapporto con et
to? 

È slata chiarita nel senso che, 
proprio per valorizzare il ruolo 
e la capacità di contributo ori
ginale del Pel sul terreno sem
pre più decisivo della battaglia 
europeista, si rende necessa
ria una collaborazione parti
colarmente stretta e intensa 
nel Parlamento di Strasburgo 
con I area dei partiu socialisti, 

*ran lunga più impwtonte je 
^presentati* p » M W 
itone di un ancor più vasto 
schieramento di eurosinistra 

Come JOOO suturate le eoo-
dlzlof per questa collabo-
razione? E dove pud porta
re? E soprattutto: ti v» Iflm-K? E sopranni 
maghe di un 

Pd che «bussa alla porta so-
dalista»? 

Queste condizioni sono venu
te maturando via via nel corso 
degli ultimi tempi Dove que
sta collaborazione possa 
condurre, e m quali tempi di
penderà dal cammino che 
percorreremo insieme Ma sia 
chiaro non ci collochiamo in 
un'anticamera, cioè in una 
condizione di attesa più o me
no dimessa, ma apriamo una 
nuova fase di Iniziativa con la 
piena consapevolezza di quel 

del rinnovamento e del* rifar.-
c ì ^ f e ^ ^ 

Questa (Urexkme di marcia 
veniva In effetti già fuori dal 
congresso e dalla campa* 
g u elettorale... 

SI, ci ha mosso anche lo scru
polo della limpidezza e della 
coerenza delle nostre posalo-

Giorgio Napolitano 

ni rispetto alla linea enunciata 
e agli impegni assunti nella 
campagna elettorale e ancor 
prima con il 18c Congresso 
Una linea una visione di gran
de respiro che tiene conto de
gli straordinan (atton di novità 
e dt movimento già emersi 0 
delincatisi nel quadro intema
zionale e più specificamente 
in Europa occidentale, nel-
1 Europa dei Dodici, nell'uni
verso delle forze di sinistra e 
progressiste, tra le componen
ti storiche di questo schiera
mento, e attraverso spinte e 
aggregazioni nuove Vogliamo 
essere pienamente partecipi 
di un processo che pud e deve 
dare luogo ad un eurosiiùstra 
capace di rappresentare un al
ternativa alle tendenze e alle 
le rze conservatrici e moderale 
nulla direzione dell Europa 
comunitaria capace di impn-
mere una guida democratica, 
politicamente e socialmente 
avanzata, al processo di inte
grazione europea 

La risoluzione della Direzio
ne e stata considerata un al
tro segno del tramonto del
le vecchie contrapposizioni 
Ideologiche. La tua opinio
ne? 

Se indichiamo non solo la 
strada di una ricerca di con
vergenze e di intese con tutte 
le correnti progressiste, am
bientaliste e federaliste ma in
nanzitutto la prospettiva di 
una collaborazione ravvicina
ta e crescente con ingruppo 
socialista al Parlamento euro
peo è perché non ci sentiamo 
e non ci collochiamo come 
una parte della sinistra sepa
rata dal. altra da vecchie con
trapposizioni ideologiche As
sumiamo e suggeriamo la più 
aperta ottica unitaria, com 
spondente agli imperativi e al
le aSfite di questa fase storica, 
e tale da permettere al Pei di 
far valere nel modo più ricco e 
costruttivo la sua espenenza 
originale e la sua identità pe
culiare di grande forza sociali
sta e democratica in Italia e in 
Europa 

Eletta Tiziana «Arista ( 
Guiderà il Pei in Abruzzo 
È la terza donna 
segretario regionale 
aaj PESCARA. Tiziana Arista è 
Il nuovo segretario regionale 
del Pei in Abruzzo E stata 
eletta, a scrutinio segreto con 
52 voti su 52 votanti, dal Co
mitato regionale abruzzese 
che ha cosi accolto la propo-
sta avanzata da Piero Fassino 
della segreteria nazionale 

Tiziana Arista e nata 38 an
ni fa m provincia dell'Aquila 
Sposata, una figlia, si è laurea
ta in storia e filosofia all'uni
versità La Sapienza di Roma 

Si è iscntta al Pei nel 1972 
Dal 75 ha assolto ad incarichi 
dlngenti pnma conte respon
sabile femminile della federa
zione di Teramo e poi, dal 
'77, come responsabile eco
nomico regionale Nel 1983 la 
Ansia è stata eletta segretaria 
della federazione di Chieti, in
carico che ha ricoperto fino al 
1986, anno nel quale è Mata 
chiamata a Roma come diri
gente della Commissione fem
minile nazionale del Pel Bet
ta nel Comitato centrale nel 
79, e entrata quest'anno, al 
18* Congresso, nella Direzione 
del partito 

La nomina di Tiziana Arista 
arricchisce il numero delle 

Cazzaniga 

«In Direzione 
io avrei 
votato contro» 
M ROMA. Polemico com
mento di damnatio Cazzane 
ga sulla risoluzione della Dire
zione comunista (cui non ho 
partecipalo*) che ha deciso 
di costituire a Strasburgo un 
gruppo «di cui risulti netta la 
coerenza politica e program
matica con le scelle esposte e 
motivale esaurientemente nel 
programma sottoposto al giu
dizio degli elettori* Cazzala 
dichiara tra l'altro «Abbiamo 
deciso di rompere con altn 
partiti comunisti della Comu
nità per dissensi programmati
ci sulla base di un program
ma evanescente peraltro non 
votato,dagli organi, dirigenti 
Mi associo pertanto ai meiQbn 
della Direzione che hanno 
espresso parere contrario au
spicando che future decisioni 
'in qualche modo storiche" 
(un'espressione usata nell'ar
ticolo dell Unità, ndr) siano 
espressione del Comitato cen
trale e della Direzione, i cui 
verbali dovrebbero essere 
pubblici» 

donne chiamate a ricopnre 
I incarico di segretano regio
nale (Lalla Trupia nel Veneto, 
Cristina Cecchini nelle Mar
che) e di segretario di federa
zione (Barbara Pollaslrini a 
Milano, Giuliana Monica a 
Novara, Tiziana Casellalo a 
Treviso). 

Commentando l'elezione di 
Tiziana Arista, Piero Fassino 
responsabile nazionale Orga
nizzazione del Pei ha sottoli
nealo «Il duplice significato di 
una scelta che valorizza un 
giovane quadro femminile ca
pace e autorevole e consoli
da, come già era avvenuto 
con l'elezione di Pietro Fotena 
in Sicilia, la decisione di raf
forzare le direzioni regionali 
dei partito con membri della 
Direzione che hanno estolto 
importami incarichi naziona
li' 

Tiziana Arista ha sostituito 
Giovanni Lolli, chiamalo ad 
incarichi di lavoro nazionali, a 
cui tutto il Comitato regionale 
abruzzese ha nvolto «un vivo 
nngraziamento per la genero
sa ed appassionata opera di 
direzione assicurata In questi 
anni» 

Pei Toscano 
A Massa 
stop a giunta 
con la De 
• FIRENZE. [| Pei toscano 
considera esaurita l'esperien
za della giunta con De, Fri e 
Psdì al Comune di Massa, for
mata nell'autunno 1986. Lo 
afferma un documento della 
segretena regionale in cui si 
conferma piena fiducia agli 
organismi dirigenti locali del 
panilo- che già nel giorni 
scoisi avevano annunciato di 
voler «superare l'attuale espe
nenza di governo- I molivi al
la base della decisione «Una 
crescente divergenza sui punti 
programmatici di pnmaria Im
portanza come la Farmaplani 
e le questioni ambientali»; la 
«mallidabilìtà della De- che in 
provìncia «ha utilizzato l'espe
rienza di Massa come grimal
dello per provocare la caduta 
delle giunte di sinistra* La se
gretena regionale ricorda co
me il campo politico privile. 
gtato- per alleanze «a quello 
«dei rapporti a sinistra*. 
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